
C
ome si usa dire, sono stati buttati giù dalla torre.
Nel giro di due giorni Trapani ha “perso” due
candidati alla carica di sindaco. Noi, e lo ab-

biamo scritto più volte, crediamo nella politica (siamo
rimasti in pochissimi, per la verità) e quando appren-
diamo che c'è chi si invischia in vicende giudiziarie pro-
viamo un sentimento di rabbia e di delusione.
Naturalmente nessuno è colpevole fino a quando non ci
saranno provvedimenti definitivi, ma la stessa politica
(quella per bene) ha cercato di tutelarsi con leggi che
mettono in  discussione i politici che una volta venivano
definiti mariuoli e che oggi sono etichettati come ladri.
Ladri di denaro pubblico, il nostro. Noi conosciamo,
politicamente s'intende, i quattro soggetti che occupano
cariche pubbliche importanti e che sono adesso sotto il
mirino della giustizia. In attesa che la stessa dia loro la
possibilità di discolparsi nelle sedi opportune, esiste un
giudizio politico e una etica privata che i nostri politici
(di tutti gli schieramenti), frequentano poco. Non cre-
diamo ad una giustizia ad orologeria che colpisce i can-
didati. E del resto il procuratore di Palermo ha risposto
nella conferenza stampa che il percorso delle indagini
non può tenere conto di date di elezioni e di candidature.
Quindi se la legge lo consente, aggiungiamo noi, Fazio
e D'Alì continuino la loro campagna elettorale. Deci-
deranno i trapanesi. Ma l'etica impone altre scelte: le
dimissioni. I quattro indagati hanno altri incarichi e di
quelli importanti. La sottosegretaria ai trasporti, Si-
mona Vicari, è accusata di avere ricevuto un orologio
Rolex per favorire un'impresa di trasporti marittimi.
Può rimanere al suo posto? D'Alì è senatore e per lui la
Dda ha richiesto il soggiorno obbligato per vicende le-
gate a rapporti con la mafia. Può rimanere al suo
posto? Fazio è deputato regionale e su lui pendono capi
d'accusa pesanti che hanno indotto i magistrati a col-
locarlo agli arresti domiciliari. Può rimanere al suo
posto? E per ultimo arriva la notizia che il presidente
della regione Rosario Crocetta è indagato per concorso
in corruzione, sempre nella stessa vicenda. Può rima-
nere al suo posto? Vedrete che rimarranno e noi rimar-
remo a guardare.

Fuori due (o quattro?)
di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO
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Tra gli assessori che andranno a formare la sua squa-
dra di giunta in caso di elezione, il candidato sin-
daco di Petrosino Vincenzo D'Alberti, ha scelto

Antonello Pezzini. Curriculum d'eccellenza nel mondo
dell'insegnamento, attualmente è anche rappresentante di
Confindustria nel Comitato Economico e Sociale Euro-
peo, presso la Comunità Europea a Bruxelles. Dovesse
esser eletto sindaco D'alberti, si occuperà di Programma-
zione e di Sviluppo economico. “Ho scelto anche il pro-
fessore Pezzini – ha detto il candidato alla carica di primo
cittadino – perché ho privilegiato le grandi professionalità
e competenze rispetto alle segnalazioni provenienti dai
partiti”. Il professore che attualmente insegna presso l'uni-
versità di Bergamo ci spiega perché ha accettato di can-
didarsi a Petrosino. “Intanto per la stima personale che ho
per D'Alberti e poi per mettere a disposizione dei petro-
sileni l'esperienza che ho maturato in tanti hanno di atti-
vità non solo nel campo dell'insegnamento, ma anche nel
mondo imprenditoriale”. Antonello Pezzini è titolare di
una azienda del settore tessile e dell'abbigliamento. [ ... ]                     

...continua in seconda

Pezzini: “All'Europa
per i finanziamenti”

POLITICA Parla l'assessore indicato da Vincenzo D'Alberti

Corruzione, turbata libertà
degli incanti, violenza o mi-
naccia a pubblico ufficiale.

E ancora, accesso abusivo ad un si-
stema informatico, rivelazione del
segreto d’ufficio ed installazione di
apparecchiature atte ad intercettare
conversazioni telefoniche. Questi i
reati contestati nell'ambito dell'in-

chiesta “Mare Monstrum” che ieri
ha portato all'ordinanza di custodia
cautelare in carcere per l'armatore
Ettore Morace e agli arresti domi-
ciliari del deputato regionale Giro-
lamo Fazio. e di Giuseppe
Montalto, capo della segreteria par-
ticolare dell’Assessore Regionale
alle infrastrutture e mobilità. Un'in-
dagine, coordinata dal procuratore
capo di Palermo Francesco Lo Voi,
dall'aggiunto Dino Petralia e dai so-
stituti Luca Battinieri e Francesco
Gualtieri, che arriva fino a Roma,
coinvolgendo  il sottosegretario alle
Infrastrutture Simona Vicari (Alter-
nativa Popolare) è indagata per cor-
ruzione. L'esponente del governo
Gentiloni avrebbe ricevuto un oro-
logio Rolex in cambio di un emen-
damento che riduceva l'Iva sul
trasporto marittimo. L'avviso di ga-
ranzia le è stato notificato. Tra gli
indagati dalla Procura di Palermo ci
sono anche il presidente della Re-

gione Rosario Crocetta (per con-
corso in corruzione) e l'ex deputato
regionale Marianna Caronia, candi-
data al consiglio comunale di Pa-
lermo. Avrebbe ottenuto da
Morace, tramite l'intercessione di
Montalto, una liquidazione supe-
riore a quello che le spettava dopo
la fine del rapporto con "Siremar
s.p.a." , società acquistata dall'ar-
matore. Il gip ha inoltre disposto la
sospensione dal pubblico ufficio di
Orazio Gisabella, militare del-
l’Arma dei Carabinieri, in servizio
in un’altra regione. L’indagine
ruota intorno alla figura dell’arma-
tore Ettore Morace, figlio del pa-
tron del Trapani Calcio Vittorio e
proprietario della Liberty Lines,
compagnia di navigazione con sede
a Trapani e leader nel settore del
trasporto passeggeri su imbarca-
zioni veloci. [ ... ]

....continua in seconda

Operazione “Mare Monstrum”: arrestato
l'armatore Morace, domiciliari per Fazio

CRONACA Diversi i reati contestati nell'inchiesta. Lo Voi: “Non si parli di giustizia a orologeria”

GIROLAMO FAZIO

ANTONELLO PEZZINI

INDAGATO ANCHE IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ROSARIO CROCETTA PER CONCORSO IN CORRUZIONE

Scatta la Severino, Stefano Pellegrino all'Ars
Oltre ad essere candidato a sindaco di Trapani e consigliere comunale in carica,

com'è noto Girolamo Fazio è anche deputato regionale. Lo sarà però ancora per
poco, in quanto verrà a breve dichiarato decaduto per effetto della legge Severino.

Al suo posto entrerà a far parte dell'Assemblea Regionale Siciliana per i prossimi mesi il
marsalese Stefano Pellegrino, che era stato il primo dei non eletti nella lista Il Popolo
della Libertà – Musumeci Presidente. Nel 2012, infatti, il penalista marsalese aveva rac-
colto 3247 preferenze, posizionandosi alle spalle di Fazio, che si era aggiudicato l'unico
seggio che era scattato per la suddetta lista. Pellegrino, a sua volta, prese 211 voti in più
del terzo classificato, il mazarese Duilio Pecorella. Alle loro spalle l'ex assessore provin-
ciale Cettina Spataro (2180 voti), Graziano Viola (100), Rosanna Di Via (12) e Stefania
La Rosa (2). Nel complesso, la lista aveva ottenuto 14860 voti in provincia di Trapani.
Stefano Pellegrino sarà a questo punto il secondo rappresentante marsalese all'Ars, an-
dando ad aggiungersi ad Antonella Milazzo (Pd), che era stata eletta con il listino legato
al presidente Rosario Crocetta. STEFANO PELLEGRINO
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Sul giovane pendeva un atto di diniego di richiesta asilo. Lo hanno trovato che dormiva sul divanoCRONACA

Nella notte dello scorso
martedì, la Polizia di
Stato di Marsala ha

tratto in arresto Ibrahim Alì,
cittadino ghanese di 22 anni,
colto nella flagranza del reato
di violazione di domicilio ag-
gravata presso l’abitazione di
una coppia di anziani. Il gio-
vane, già richiedente asilo e
destinatario di un provvedi-
mento di diniego per il quale
pende un ricorso, era ospite
presso un centro accoglienza
stranieri, fino a quando non si
è reso autore di numerosi epi-

sodi di violenza in ragione dei
quali, con provvedimento pre-
fettizio, ne è stato disposto il
trasferimento presso altro CAS
della Provincia. Ma il giovane
non si è mai allontanato dal
Centro marsalese. Lunedì sera
Alì si è presentato presso l’abi-
tazione di una coppia di an-
ziani, con la pretesa di volervi
accedere. Lì, dopo essersi
visto negare l’accesso, ha ini-
ziato a sferrare violenti calci
alla porta e a minacciare i due
di morte. Poi ha forzato le per-
siane rompendo anche un vetro

entrando in casa ed aggre-
dendo la coppia fino all’inter-
vento di un familiare che lo ha
messo in fuga. Alle 3.40 è ri-
tornato presso l’abitazione ma
qui una volante è subito giunta
sul posto appurando l’immi-
grato che dormiva nel salotto.
Il ghanese è stato arrestato e
condotto al Commissariato; il
giorno dopo il giudice ha con-
validato l’arresto disponendo
la misura cautelare del divieto
di avvicinamento alle persone
offese.

Violazione di domicilio, Polizia arresta rifugiato

E’ stato disposto dai VigiliVIABILITÀ

CONTINUA DALLA PRIMA /2

“L’inchiesta – ha sottolineato
Petralia nel corso della confe-
renza stampa – parte da un atto
coraggioso di un funzionario re-
gionale, subentrato a quello che
aveva curato l’emissione dei
bandi che avevano favorito Mo-
race, che si è aperto a una totale
collaborazione con gli inqui-
renti”. Nello specifico, è stato
accertato un sovradimensiona-
mento della compensazione fi-
nanziaria, ottenuto attraverso
l’indebita ingerenza di Salvatrice
Severino, già dirigente del servi-
zio di trasporto regionale aereo e
marittimo dell’assessorato alle
infrastrutture e trasporti, nonchè
del deputato regionale trapanese
Girolamo Fazio. Quest'ultimo è
accusato di aver fatto pressioni
sull'ex presidente del Cga, Raf-
faele De Lipsis, per far rivedere
una sentenza del Tar del 2017
che dava ragione alla Regione
contro Morace su un vecchio
contenzioso. De Lipsis si è poi
attivato nei confronti dell'attuale
presidente del Cga Claudio Zuc-
chelli. Inoltre Fazio in qualità di

deputato ha difeso gli interessi
dell'armatore e ha esercitato "in-
debite pressioni" nei confronti
della dirigente del servizio,
Maria Piazza. In cambio Fazio
avrebbe ottenuto l'utilizzo di
auto, come una Mercedes, l'as-
sunzione del nipote Roberto
Fazio alla Liberty lines (così si
chiama adesso l'ex Ustica lines)
e contributi per la campagna
elettorale. “In questo momento
vogliamo ribadire l’assoluta cer-
tezza che l’operato di Fazio è
limpido, chiaro, coerente e lo è
sempre stato. La vicenda ha na-
turalmente i suoi risvolti politici,
in particolare sulla campagna
elettorale in corso a Trapani per
le amministrative, che in molti
vorrebbero rinviare, dal presi-
dente regionale della Commis-
sione Antimafia Nello
Musumeci, al movimento civico
Trapani Cambia, fino alle liste
che sostengono la candidatura di
Fazio, i cui rappresentanti di-
chiarano: “L’amicizia con la fa-
miglia Morace è nota a tutti,
consolidata e risale a tempi re-

moti, ma allo stesso tempo
siamo assolutamente certi che
l’attività parlamentare di Fazio
non sia andata mai oltre il suo
ruolo politico ed istituzionale,
nel rispetto delle regole ed alla
luce del sole e siamo altrettanto
certi che l’esito delle indagini
confermerà la sua trasparenza ed
onestà. Non vogliamo voluta-
mente fare riferimento alla tem-
pistica del provvedimento
emesso, visto che tutti sappiamo
che è in corso la campagna elet-
torale in cui Mimmo Fazio è
candidato per la carica di sin-
daco. È evidente che oggi non ci
siano le condizioni per un nor-
male confronto democratico tra
candidati nella campagna eletto-
rale in corso. Ciò che ci preme
maggiormente in questo mo-
mento è riconfermare la nostra
incondizionata fiducia e vici-
nanza nei confronti di una per-
sona perbene e corretta”. Il dato
sulla tempistica dei provvedi-
menti che hanno coinvolto ieri
Fazio e il giorno prima il sena-
tore D'Alì, è stato toccato anche

nel corso della conferenza
stampa tenuta ieri a Palermo dal
procuratore Lo Voi. "I tempi
delle indagini e della politica
sono diversi e a volte possono
crearsi sovrapposizioni tempo-
rali – ha replicato il magistrato -
. Quando questo capita,
comunque, in mancanza di una
conoscenza precisa dei fatti, nes-
suno è autorizzato a parlare di
giustizia a orologeria. Se guar-
diamo l'origine e lo sviluppo di
questa indagine e la sua rapidità
parlare di giustizia a orologeria
è affrettato e ingeneroso". Ri-
spetto alla richiesta di soggiorno
obbligato della Dda di Palermo
nei confronti di  D'Alì, Lo Voi ha
infine dichiarato: "La sentenza
di appello dalla quale sono stati
tratti elementi importanti per la
definizione della proposta è stata
depositata il 14 aprile scorso. La
preparazione di un provvedi-
mento in tempi così brevi ri-
sponde da sola a qualunque
obiezione".

[ vincenzo figlioli ]

GIUDIZIARIA
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Astensione della
Camera Penale

“Mi occuperò principal-
mente di stabilire un rap-
porto con i giovani della
città – ci ha detto -. In-
tendo monitorarli per ca-
pire che titolo di studio
hanno e come intendono
sfruttarlo. Che compe-
tenze hanno acquisito nel
mondo della scuola e se
hanno la volontà di re-
stare nella città e scom-
mettersi sulla loro
professionalità. Ho ap-
preso, frequentando gli
uffici della comunità Eu-
ropea, che ci sono tante
possibilità di accedere ai
finanziamenti europei,
basta avere delle idee e
dei progetti validi da pro-
porre. Oltre al cosiddetto
“microcredito”, penso a
tutta la filiera dell'econo-
mia circolare nel campo
del riciclo. In tutta Eu-
ropa i rifiuti sono fonte di
risparmio, di difesa del-
l'ambiente ma anche di
guadagno”.

Motivi di sicurezza e snellimento del traf-
fico sono alla base del provvedimento
della Polizia Municipale che riguarda via

Selinunte, quella che da Corso Calatafimi rag-
giunge il piazzale della Chiesa dell'Itria. L'ordi-
nanza del dirigente Michela Cupini ha istituito un
divieto di svolta sulla via Selinunte per i veicoli
che provengono da Viale Fazio, da poco interes-
sata a nuova segnaletica con tre corsie di canaliz-
zazione. In particolare, l'automobilista che da
Viale Fazio proseguiva in direzione Corso Calata-
fimi per poi effettuare la manovra di svolta verso
via Selinunte, oltre a rallentare la circolazione, ri-
schiava di creare situazioni di pericolo per l'im-
provvisa chiusura del passaggio a livello,
mettendo a rischio l'incolumità delle persone. Da
qui l'ordinanza a firma della dirigente Cupini, che
impone ai veicoli che provengono da Viale Fazio
l'obbligo di proseguire per Corso Calatafimi. 

Divieto di svolta sulla via
Selinunte dal viale Fazio

Il Presidente dei Circoli Velici del comitato organizzativo respinge le critiche e rilanciaMARSALA

Concluse le manifestazioni garibaldine e il secondo Trofeo Garibaldi Challenge Marsala, il presidente
dei Circoli Velici Lilybetani, Andrea Baiata, ha tracciato il bilancio degli eventi organizzati dal comi-
tato. Baiata ha parlato di un “grande lavoro di squadra e grande sinergia tra il Comitato, il Comune di

Marsala e le realtà imprenditoriali che hanno sponsorizzato il progetto”. Per Baiata “… bellissima manife-
stazione sotto tutti i punti di vista. Nonostante le condizioni poco favorevoli del primo giorno di regate, rico-
nosciute dalla Federazione Italiana Vela, c’è stata grande partecipazione di pubblico così come alle
premiazioni del 14 maggio scorso. “Partendo da un budget contenuto abbiamo cercato di mettere in piedi un
programma di eventi che coinvolgesse la città, con incontri tematici, momenti musicali ed iniziative. Noi
crediamo che investire in questa manifestazione sia un modo per promuovere la nostra città. Il nostro obiettivo
è quello di crescere ogni anno sempre di più”, afferma Baiata. Sulle critiche mosse nei giorni delle manife-
stazioni e che anche noi abbiamo avanzato e che ad oggi confermiamo, Baiata fa sapere che sono ben accette
le critiche “… costruttive, di cui faremo tesoro per progettare l’edizione del prossimo anno. Non accettiamo
invece le strumentalizzazioni politiche e le critiche sterili che a mio avviso gettano soltanto fango sul lavoro
svolto e sull’impegno di tutti gli attori di questa manifestazione, che hanno lavorato per mesi”.

Manifestazioni garibaldine,  Baiata: “Bilancio positivo”

Dal 22 al 25 maggio la
Camera Penale "On.le
avv. Stefano Pellegrino"
di Marsala aderirà al-
l'astensione delle udienze
proclamata dall'Unione
delle Camere Penali Ita-
liane. “É la quarta setti-
mana di astensione per
protestare contro il Go-
verno che sta ponendo il
voto di fiducia su que-
stioni importanti in me-
rito alla riforma della
Giustizia, impedendo il
dibattito politico – si af-
ferma nella nota dei pe-
nalisti -. Inoltre la nostra
Camera Penale è impe-
gnata nella raccolta delle
firme per la separazione
delle carriere per non
avere più un Pubblico
Ministero che passa a
fare il giudice o vice-
versa”. Le firme per il
mese di maggio saranno
raccolte domenica 21
maggio dalle 17 alle
23.30, presso il Teatro
comunale “E. Sollima” di
Marsala e mercoledì 31
maggio presso il Con-
vento del Carmine.

VIA SELINUNTE

IBRAHIM ALÌ

ANDREA BAIATA
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CINEMA GOLDEN

In sala Castellitto
con “Fortunata”

Il Cinema Golden di Mar-
sala proietterà da oggi,
alle ore 18, 20 e 22, il film
di Sergio Castellitto tratto
dal romanzo di Margaret
Mazzantini: “Fortunata”.
Il cast è formato da Ja-
smine Trinca, Stefano Ac-
corsi, Alessandro Borghi,
Edoardo Pesce, Hanna
Schygulla. Presentato al
festival di Cannes, la sto-
ria narra di Fortunata
madre single di una bam-
bina di otto anni che cerca
di inventarsi una vita
aprendo un negozio di
parrucchiera, ma non
tutto filerà come lei
sogna. Intorno a lei ci
sono uno psicologo infan-
tile, l’ex marito stalker,
l’amico tossicodipendente
e una malata di Alzhei-
mer. Chi presenta una
copia di Marsala C’è con
questo articolo avrà di-
ritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto.

Giovanni Lombardo

20/05/1991 - 26 anni

Ovunque tu sei...

Buon

Compleanno

amore mio

Ci manchi da

morire!

Mamma, papà

e Giuseppe

Lo scrittore presenterà l’ultimo libro al Carmine il 24 maggio con Nicolò Messina e Francesco VirgaEDITORIA

Lo scrittore siciliano Stefano
Vilardo sarà a Marsala per
presentare il suo ultimo

libro. Il compagno di scuola di
Leonardo Sciascia, classe 1922,
mercoledì 24 maggio, alle ore 18,
sarà al Convento del Carmine per
parlare di “Garibaldi e il Cavaliere
– Storia, racconti e folclore di un
paese della profonda Sicilia” (edito
da “Le Farfalle”). A dialogare con
Vilardo, il docente Nicolò Messina

dell’Università di Valencia, Nuccia
Clarkson e l’intellettuale palermi-
tano Francesco Virga del Centro
Studi Marineo. “Fanno sempre i
conti con il periodo risorgimentale,
prima o poi, i narratori di Sicilia –
scrive nella prefazione Nicolò
Messina -. Citandolo nello scanzo-
nato o variamente convinto gari-
baldinismo di alcuni personaggi
secondari, scegliendolo da quinta
mobile della burla giocata da un

bizzarro Cavaliere, tal Salvatore
Giorgio, aduso a macchinazioni
facete d’ogni genere, e bisnonno
del Cavaliere protagonista. Un Pa-
squale Nascinbene, questo, in cui
non si fatica a scorgere tratti auto-
biografici, quelli di un patriarca
delle lettere siciliane dalla vita ap-
partata, ma dagli interlocutori au-
torevoli, che dall’alto dei suoi 19
lustri non fa mancare i segni delle
sue lucide visioni e interpretazioni

indignate del nostro angosciante
presente”. “In quest'ultimo rac-
conto, che presenteremo a Mar-

sala, Vilardo rivive i giorni della
sua giovinezza e mostra come sia
possibile arrivare a 95 anni senza
perdere la gioia di vivere e la forza
d'indignarsi di fronte ad un mondo
che appare ogni giorno più disu-
mano”, afferma Virga. Ad aprire
l’incontro con l’autore, l’assessore
Clara Ruggieri. L’evento è stato
organizzato dalla Libreria Monda-
dori di Marsala con l’Agenzia
Communico.

Stefano Vilardo a Marsala tra Sciascia, “Garibaldi e il Cavaliere”

L’ultimo incontro alla “Luigi Sturzo” per un bilancioINIZIATIVE /1

In occasione della Giornata Mondiale del
Rifugiato, la rete delle associazioni marsa-
lesi impegnate nel sociale, organizza per

tutti gli appassionati una mostra dal titolo “Il
mio posto nel mondo”, la partecipazione è
aperta a tutti i fotografi dilettanti o professio-
nisti. Ogni partecipante può presentare un
massimo di 3 elaborati a colori o in bianco e
nero. Verranno escluse dalla mostra: le imma-
gini tratte da siti internet, materiale pubblici-
tario e simili, gli elaborati che abbiano
contenuto indegno o offensivo per la cultura
altrui. Le foto dovranno essere spedite all’in-
dirizzo email : marhabaonlus@gmail.com
entro e non oltre il 10 giugno e dovranno es-
sere accompagnate dal titolo e da una breve
descrizione oltre che dal numero di telefono
del partecipante. La mostra avrà luogo il 18
giugno dalle 16 in poi presso il Complesso San
Pietro di Marsala.

Giornata del Rifugiato,
mostra a Marsala

Si è concluso il progetto “Obesità in età pe-
diatrica … un corretto stile di vita”, portato
avanti in quest’anno rotariano dal Presidente

Vito Claudio Barraco. Il progetto è stato tenuto da
due medici dell’ospedale “Paolo Borsellino” di
Marsala, la pediatra Lucia Sciacca e l’endocrino-
loga Maria Antonietta Scarpitta. Il progetto è stato
rivolto agli alunni delle scuole marsalesi. Alla “L.
Sturzo”, diretto dalla dirigente Maria Alda Restivo,
ha tratto un bilancio di questo iter formativo portato avanti dal Rotary Club Marsala con le
scuole, un bilancio positivo in cui alunni e genitori hanno recepito l’importanza di un corretto
stile di vita in termini di alimentazione e di movimento fisico al fine di migliorare la qualità
della vita anche in una prospettiva futura. Tutti, alunni e genitori, hanno dimostrato interesse
all’argomento, interagendo con i medici con interventi pertinenti.

Il Rotary combatte l’obesità
a scuola, progetto concluso

La rievocazione a cura della Banca Marsalese della MemoriaSCUOLA

Presso l’Istituto Comprensivo
“Mario Nuccio” di Marsala,
diretto da Mariella Parrinello,

si è tenuto l’incontro con l’associa-
zione culturale Banca Marsalese
della Memoria. La professoressa
Nancy Cicolo insieme alla dotto-
ressa Cristina Bottone e  al Presi-
dente di Banca Marsalese Francesco
Tranchida, hanno ricordato i bom-
bardamenti dell’11 maggio del 1943
quando gli aerei degli alleati americani sganciarono le bombe sulla città di Marsala. L’in-
contro ha voluto “affidare” il ricordo ai giovani studenti che rappresentano la forza del futuro
affinchè imparino dal passato del nostro Paese. La storia insegna…

La “Mario Nuccio” ricorda i
bombardamenti del 1943

STEFANO VILARDO
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L’anarchismoè un movimento intellet-
tuale e politico che ebbe fra i suoi teorici
più significativi il francese Pierre-Joseph

Proudhon e il russo Michail Bakunin. Il movi-
mento ebbe larga diffusione tra la seconda metà
dell’Ottocento e la seconda guerra mondiale, poi
si è andato riducendo ad un fenomeno politico
marginale. Gli anarchici miravano ad emanci-
pare l’uomo da ogni autorità politica e religiosa,
attraverso la soppressione dello Stato e della re-
ligione e l’abbattimento del sistema capitalistico.
“Né Dio,né Stato, né servi,né padroni” era il loro
motto. Verso la fine dell’Ottocento il movimento
di fatto si scisse in due correnti: quella settaria e
terroristica, sostenitrice della “propaganda del
fatto” o del “bel gesto”, e quella più vicina al
movimento socialista che non disdegnava l’or-
ganizzazione sindacale e sosteneva l’educazione
delle masse per mezzo di una sorta di apostolato
laico. Il “bel gesto” esaltato dagli anarchici era
l’assassinio politico. Lo zar Alessandro II
(1881), il presidente della Repubblica francese
Sadi Carnot (1894), l’imperatrice austriaca Eli-
sabetta di Baviera, la nota Sissi, (1898), il re
Umberto I (1900) e il presidente americano Wil-
liam McKinley (1901) furono alcune delle vit-
time degli attentati anarchici.In Italia i principali
centri dell’anarchismo furono la Romagna, la
Toscana e la Sicilia, regione quest’ultima in cui
si distinse in particolare la città di Marsala. Per
le sue caratteristiche ideologiche l’anarchismo

marsalese non ebbe il carattere di un’organizza-
zione di massa, ma fu un fenomeno piuttosto eli-
tario che coinvolse artigianie intellettuali. Del
resto da quel che scrive Sebastiano Cammare-
riScurti, leader dei socialisti marsalesi, si rileva
che gli operai degli stabilimenti vinicoli, almeno
per tutto l’Ottocento,rimasero se non estranei al-
meno tiepidi nei confronti delle organizzazioni
politiche della Sinistra.La storia dell’anarchismo
marsalese inizia nel 1887 con l’arrivo all’ufficio
dogana di Marsala dell’impiegato agrigentino
Gaetano Combatti, intorno a cui si raccolgono
alcuni giovani che non si riconoscevano né nella
Sinistra storica di Damiani né nel gruppo di Vin-
cenzo Pipitone. Sono il sarto Antonino Azzaretti,
i fratelli Monacò, e pochi altri.Tra i “compagni
di strada” del movimento c’è l’avvocato Giovan
Vito Grignani, definito “mago della parola” per
le brillanti difese da lui pronunciate nei processi
contro gli anarchici.Per quanto numericamente
ridotto, il gruppo degli anarchici marsalesi fu
assai attivo, più nella propaganda che nel-
l’azione: pubblicarono periodici, provvidero alla
creazione di circoli culturali, di centri di studio
e di strutture finalizzate alla diffusione del sapere
e della conoscenza.L’unico tentativo di rivolta
di cui rivendicarono la paternità si ebbe il 3 giu-
gno 1888, quando a Marsala scoppiarono dei di-
sordini per protesta contro l’aumento dei dazi di
consumo. I periodici che diedero alle stampe,
“Il Proletario” (1890-1892), “Il Proletariato”

(1891),“L’Uguaglianza sociale” (1892-1893),
ebbero larga diffusione nel Paese, ma vita assai
stentata per i continui sequestri che subirono da
parte della polizia. La rilevanza di quei giorna-
linon sfuggì all’attenzione dei leader del movi-
mento socialista dell’epoca. Il 1° luglio 1893,
Antonio Labriola, docente universitario e ideo-
logo del movimento socialista italiano, scriveva
a Friedrich Engels, amico e collaboratore di Karl
Marx, nonché leader riconosciuto del socialismo
europeo, che in Italia i così detti anarchici co-
minciavano nuovamente a muoversi. Essi, che
- secondo Labriola - erano un misto di tutte le
passioni rivoluzionarie, dopo aver scontato le
pene loro inflitte nei processi per i disordini av-
venuti il 1° maggio 1891, uscivano proprio al-
lora dalla vigilanza della polizia. E aggiungeva:
“I giornaletti anarchici di Livorno, Torino, Mar-
sala etc. etc. ripigliano coraggio. Il disgusto degli
scandali bancari favorisce l’illusione della ri-
volta. C’è qua e là il sintomo dell’agitazione set-
taria”. Di fatto l’anarchismo marsalese, la cui
fama varcò i confini nazionali, si identifica con
la figura e l’opera di Antonino Azzaretti, che an-
cora nel primo decennio del Novecento ospita,
nutrendoli e vestendoli, i leader dell’anarchismo
siciliano, Pietro Gori e Paolo Schicchi, orga-
nizza conferenze e convegni di studi, pubblica
a sue spese il “Proletario anarchico” (1910-
1911). Con la sua scomparsa, nel 1922, l’anar-
chismo marsalese di fatto cessa di esistere. Il
figlio Vincenzo, noto col vezzeggiativo di Cecè,
come è risaputo, fu tra i fondatori del Partito co-
munista italiano.

MEMORABILIARUBRICHE

L’anarchismo marsalese
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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Sono trascorsi quattro anni dalla
morte di mia figlia Maria Vita Cu-
ratolo. Il tempo trascorso mi ha
consentito di guarda ai fatti che
portarono alla sua morte con mag-
giore ponderatezza. Maria Vita,
ancora non ha avuto giustizia.
Sono fiduciosa che i fatti verranno
accertati completamente e rilevate
le eventuali responsabilità poiché
la verità ha una sua forza. Un dato
però è inconfutabile: Maria Vita ha
perso la sua giovane vita. Non mi
arrenderò a nessuna difficoltà giu-

ridica e farò tutto quanto è in mio
potere affinchè non si verifichi
l’ennesimo caso di giustizia ne-
gata a chi non può più difendersi.
Cercherò di colmare le lacune che
emergono dalla lettura delle rela-
zioni cliniche come i ritardi che
possono fare la differenza tra la
vita e la morte, le colpevoli omis-
sioni, le cose non dette, le bugie,
le manomissioni. Spero che la tra-
gica e prematura fine di Maria Vita
possa servire ad evitare il ripetersi
di vicende simili. Mi batterò per

una sanità più trasparente e sana.
Auspico che vengano disposti gli
opportuni controlli al fine di accer-
tare che le strutture ospedaliere
siano adeguate. Mi auguro per il
proseguo, che le sanzioni anche
disciplinari siano adeguate alle
colpe commesse ed accertate. Scu-
sandomi per il mio intervento di-
retto che però è giustificato
dall’essere una madre ferita, porgo
distinti saluti.

Chela Vinci

LETTERE

Parla ancora una madre ferita...

L’atleta de “La Gemma” ha corso in 33 minuti e 29 secondiATLETICA

Asolo un anno dalla sua na-
scita, il Trofeo Podistico Al-
camo Città d’Art,  ha

ottenuto un grande successo di par-
tecipazione, con oltre 550 atleti alla
partenza grazie anche alle presenze
giunte da Marsala  e di tutta la pro-
vincia e anche da Palermo e Agri-
gento e Enna, che hanno preso parte
al Grand Prix di Trapani e al Biorace
Regionale. Accoglienza, qualità, pas-
sione in un contesto architettonico di
grande impatto sono la ricetta del-
l’Asd Lipa Atl. Alcamo organizza-

trice dell’evento. Ancora una volta
Gaspare Filippi, presidente-atleta
dell’ASD “La Gemma”, ha conqui-
stato la vittoria nella categoria SM65
in 33’29” sui 7,4 km del percorso, ar-
ticolato su 5 giri del centro storico.
La distanza ridotta sembra ideale per
le attuali condizioni di Filippi, reduce
da una primavera di grandi impegni
fra maratona e mezza che sono ser-
vite ad accrescere la sua condizione
di forma. Ancora positiva la presta-
zione del suo compagno di colori
Francesco Rallo, giunto 8°  nella ca-

tegoria SM55 in 32’11”. Soddisfatto
il Presidente dei risultati della squa-
dra, mentre ora già si pensa alla gara
di domani a Corleone.

Filippi 1° di categoria al Trofeo d’Alcamo
Il giovane calciatore lo scorso anno perse la vita in seguito ad un incedenteSPORT

E’ trascorso quasi un anno da quell’incidente
mortale che costò la vita ad Antonino De
Vita, petrosileno di 21 anni, noto in città per

i suoi trascorsi calcistici con lo Sport Club Marsala
1912. Giovedì prossimo, ad un anno dalla sua
scomparsa, sarà organizzato il “1° Memorial
“Cuore Azzurro Nino De Vita” al quale prende-
ranno parte le nuove e vecchie glorie della compa-
gine lilybetana. Ninuzzo, come lo chiamavano
tutti, oltre che come un bravo calciatore, i tifosi lo
ricordano come un ragazzo a modo, sensibile ed
educato. La notizia della sua tragica fine e le rac-
capriccianti immagini dell’incidente avvenuto nella
strada provinciale che da Marsala conduce a Petro-
sino (la cosiddetta strada dei lidi, da sempre “testi-
mone” di incidenti mortali) ha gettato nello
sconforto quanti lo conoscevano. La prossima set-
timana, al “Nino Lombardo Angotta”, ci auspi-
chiamo di poter essere in tanti per commemorare il
“Guerriero”, così era soprannominato, nel modo in
cui lui avrebbe voluto: con il sorriso all’interno di
un rettangolo di gioco, a darsi battaglia per 90 mi-
nuti un campo e poi ad abbracciarsi al triplice fi-
schio. A dare notizia ed a curare l’organizzazione
dell’evento è stato l’imprenditore Luigi Vinci che
già nello scorso mese d’agosto aveva inviato una
nota agli operatori dell’informazione per solleci-
tare un momento in ricordo di Ninuzzo. Riportiamo
uno stralcio del comunicato: “… era un giovane di
belle speranze, tesserato per lo Sport Club Marsala
1912, è tragicamente scomparso in un incidente
stradale che ha commosso tantissime persone,
anche ben oltre i confini del nostro territorio. Così,
mentre il Mazara Calcio e altre Società minori ne
hanno onorato tempestivamente la memoria intito-

landogli dei Memorial, la sua Società, lo Sport
Club Marsala 1912, ad oggi ha disatteso e deluso
le aspettative di quanti, elevando Nino De Vita a
simbolo di quel Marsala battagliero che tutti vor-
remmo sempre vedere, avrebbero gradito che fosse
ricordato nella maniera più giusta e logica … Mi
auguro vivamente che questa mia pubblica esterna-
zione possa far riflettere, seppur tardivamente, chi
ha disatteso le aspettative di una tifoseria, di una
città intera e della famiglia De Vita”. Giovedì il
giusto riconoscimento per il “Guerriero”.

A Marsala il I Memorial “Cuore Azzurro
Nino De Vita” allo Stadio Municipale


